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‘’Pelogratano da Briangon al Nouvel 
liste, che gh vitimi lavori di difesa iti: 
tergo "èd dvuanti quella città, sargano. 
tarminati priva dell'autonao. 

La opera formidabili atalalito su que. 
sta parta della. frontiare, s\.che al chia- 
ingno 1 ‘forti del Goudrab, ‘dea Olives; 
‘dell inffarnets' della Croix de Bralagne,] 
dostiilisdono tina tale potenza d'azione: 
‘ diricolarie, che, col loro appoggio, pù splo: 
‘colpo di Gaardito francese sarabbe ca-; 
paco di respiogere l'invasione di ug; 


Basrbito italianò tra volta più numergso.i 


Si Ha, dol restò, la certeszi che lol 


Stato ‘Maggiore polvarale tedesco è fa’ 
Comrnissione, aupariore militare italiana, 
‘sbtio iadblolamenta' poliotrati di queste: 
verità, e che, in caso di guerra alla! 
frotitigrà alpina, la Francia avrebbe più: 
presto dell'Italia la facilità di prendera: 
L'olfensiva... _ 0 


é 
x 


ii. De 1. PO... : 
‘Questo telegramma merita. qualche: 
COMI: 

Se la Francia, coi mezzi di qui di-; 
apona.il suo bilangio, ha potato in. breve | 
giro di. anpi, cosfpuire Importanti opare : 
di difasa alla .froptiera, italiana, egche. 
lo Stato Maggiora nostre ha faito,quanto 
sca. ia. bud paolaro per mura i. valichi 
sipioi di difese permanenti, irasforinando 
ia vecchie fortificazioni,  rinforzandole 
cou muovi mezzi di. offesa, 6. facendo 
sorgere sacquato ad 6869, ip olUme po- 
sizioni atratagiche, nuovi forti ,60n arti» 
glieria... perfezionate, non disiniaressan- 
desi \puato. del duglite. problema della 

=difesà e dell'ora, de n 
-. bia la Frnpoia ha trasforreato n. un 
terribile arsonale di armi ‘a di armati 
Briancoo, volegdo ‘fare di questa. città 
la base dalle operazioni in ana offensiva, 
nantro. italia dla apprestale. lo neces 
serie, difesa, nella ;ralié del. Ghiaone: & 
al Mondenisio, senza aver costituito. al: 
sula base di oparazione per appogglarvi 
ut esercito *is’obvarte contro i difen- 
gori dalia-Repabbliva. ‘ : 

«i Bastano quosti fatti a dimosliare quali 
stand je!tandenza ale’ intepzioni «del 
PItalia verso ‘la nazione #icita;.. e vi. 
DOVOPIRI Ti : 










LA SOLITA DATA 
- Borive il -Coreiere di Roma: 
«Infortanzioni vattiute: a' fonte inac- 
cepibile, di pongono ii grifio di adsita- 
rerà cha &'imwniastite la corsara della 
Cassetta: Ufficiale dal detrato di stio- 
glimento della Camera, 
‘Le olezioni ‘di conseguenze avranno 
lubgo:l 28 maggio è il Z-giogno p. 7, 0° 


‘Ogni pillola di. Catrasina dun raf-. 
freddera 0 un.coipo di tosse risparmigto.. 





APPENDICE DEL FRIULI. (19) 


Biancw e Neeni 


L (teadazione dal franoso) 


— in.qual modo lo sapata?:ne: avete: 
udito ls voci? avete riconosciuto il ‘loro 
passo? 

(TN ma dij .:passare un cervo, e 
riconobbi, dalla celerità della sna corsa, 
che fuggiva di spavento. . 

«—. Dengne, voi icredata che qualche 
spia ci. csservif 

— Na sono corto. Silagziot 

— Cha cosa? 

— Ascoltate... 

- Infatti odo romora. 

.— E' il volo d'un gallo di bosco che- 
61 lova-.a dugento passi da noi, 

— Da qual parta î , 

=— Là, disse.Laiza stendendo la mano 
nella direzione ‘del boschetto di piante 
dUeni si scorgevano le cims alzarsi dal 
fondo déel'precipizio. Guardate, prosegui 
il negro, “eccolo là che cala a trenta 
passi da noi, dall'altra parie det sen 
Gero che'serpegria a più della rupe, 

—- E voi credete che sia un uomo 
che l'abbia fatto alzare 00 

—— Un voro è parecchi uomini, ri- 
Spèss Laira: noo posto determinare il 
Bumero, L ° 

Non è questo ch'iò voleva dire, Voi 

























GIUBNALE DEI POPO”II — GIGAXO DELIASSOCIAZIONE PROGRASSIST: PREUDANA 


Scontro ferroviario 
Tae ventina fi feriti Ci sarebbe iolo- Ha artesto, 


Milano 20 — Stanang alle 6 a Ca- 
stelianza salla libea Saronno-+Novara,a: 


venite uno scontra fra un irenn morgi 


fériti, tre gravemente La commissiona 
d'icehisata, ‘ recatasi sal iuogo, trovò 
‘baiglikto ‘un illa‘di ferro che fuceva a- 
gire il disco. Sì suppons quindi il dolo, 
‘Venne arrestato il macchinista di uno 
dai frebi. 








aid 
' 


° Felegrafano da Parigi, 21: 
« ff opinione generale che la maal- 


fastazione det primo maggio non ‘pas: 


serà sonza.qualche grave dibostrazione 


‘E del  partigiagi della propaganda pe! 


fitto. l 
, Nelle officine intorno a. Parigi si-ap- 
gnalano di nuovo: dei forli di. dinamite. 


Una circolare ai procuratori ‘generali, 
sccitandoli ad agire subito e colla mas- 
gina energia contro chiunque fossa colto 
ia fallo a.. . . 


LA. SEPRIMANA SANTA 


IN SICILIA 





(nostra corriapondenza) 

Ii tutte la città.e borgate della Sicilia, 
và profusione e sfarzo di processioni, a 
dovungne sì cura ché ribacano - colla 
massima pompa. Do 

A. Palerizo, hisssina, Calapia, secc. 
spaciafrmente agi. tempi passati, fa pro- 
cessione .o- maglio processioni del Venerdì 
Santo, erauo tu vero ‘avvenimento, La 
autorità civili a militari iùsiame all 
equieaisstiche, vi prendevano parte .ia 
‘ poroga Magia, e l'igtiera popolazione 
aegulva i simulacri della Madre che va 
ia cerca del. Figlio morto, Ma sa lo 
splendore di qualche decennio addiatro 
‘pon si riscontre più, initora però me- 
‘ glio che. in altre regioni conservano 
queste processioni uu carattere speciale. 

Mò dappertutto si Rocontentano dei 


. Pseraplici.simulaori, ma vumini è donne 


in carns ed ossa devnto rappressgtare 
È. parsouaggi augusti della passione, 
‘Asgiatetti lo scorso unno alia processione 
. del Venerdì Santo a Patti; io Provincia 
di Messina, ome Bppunto gi couserta 
tala costamanza. 

Un popolano rappresenta Cristo che 
Favvia ai Calvario, ed ha sulle spalla 
“one grande erote, la gorona di spine in 
testa, e segue curvo il suo trlato cam- 
mino, i circondato dagii. agherri che 
l'ibsultazo è con la verghe io percuo- 
. =. dl - Lom. pria ' si Lo k' 


credefa che il gallo. venne aparentato 
dalla prasanza d'una ereatura umana? 

Gili animali conoscono istiativa- 
menta il rumera prodotto dapli aliri 
anali, a fon si spaventano, risposa 
Laiza. 

— Dunque... tì 

— Dunque qualcuno: si avvicina, ELI 
tia pan ndite nulia ? soggiunsa il negro 
parlando più sommasan, . 

— Che cosa c'è? chiesa Il vecchio 
usando la stessa precauzione, 

. e Lo scricchiolin d'un ramo secco 
che s'è spezzato solto i piedi di qual 
cuno,... Zitto, parchà essi ora ci 8000 
abbastanza vicini par udire il rumore 
della nostra voce. Celatevi diatro il 
tronco di questo tamariade, intanto ch'io 
mi ripongo al mio posto, 

E Laiza cipigiiò il posto d'onda arasi 
tosse, isentra Pietro Munler  aci- 
Yolava dietro l'albero, ai negri, i quali 
l'accoinpagnarano, confusi fra l'ombra 
delle pianto, rimanevano in piedi, si- 
‘lanziosi a ifomobili sore statue, 

Si fe’ silenzio per qualche tempo, du- 
raota i quale ainn movimento tarbò la 
calma della notte: ma don erano appena 
scorsi pochi istanti, che gi udì lo stra- 
pito di un sassolino staveatosi dal ter- 
reno, 6 rofolante pel ripido dodlivio dal 
dirupo. Laiza senti contro la sua guaa- 
cala l'alito di Muniar, 

Questi s'accingeva di certo ad aprir 
bocca, ma il negro gii aforrà il brace- 
gio con forza: i! vecchio comprese al. 
lora cha conveniva tacere, s non fiatò. 
- INallo, stesso. sgomento, DI gallo di bo: 
400 alzò fragorosamonte un'altra volla 
il volo chiocciando, 6, passando sulla 





sércitata ilulle ferrovie Norbiifano, ava: 


a an treno passeggeri, Sonvi, véntidue' 
Lo solopero del primo maggio ix Francia 


I guardasigilli Frariaux ha diretto. 












tuus. Tien dietro a Gest la Madra, 
qua Fimmosa denis vestità a profundo 
lutto, con i capalli seioiti sulla spalle, 
td in atteggiazmato del inassimo dolore, 


Seguono altre done chiamata le Mad- 


fatene, tutte: mesta é accusstate, Ed il 
corteo cons dmmpaosta è hacompaganto 
da un intiero popolo, che: assista con 
corninovanta fuda a questa caratteristi: 


‘the rappresegtazioni. 


Ma una scena che Bon Bi dimantica 
mai, per la sta originalità, è goella a 


“col si assista nella Ciliasa è fuori al 


suono del Goria nel Sabato Santo. 
Nella Oouallerta ruslicana è vipro- 
dotle questo apiacdio comiovente, ma 


“ehi son L'ossarvò: nelle sua realtà, non 


può Libare sino a che punto può spin- 
gersi l'entusiasmo alunantato dalla fede 


,erec8 di un popolo piaau d'imaginaziona 


o fantasia sona il siciliano, > 

Non volli privarmi della soddiafaziona 
di .godere di questo nuoro: apettacolo, 
epperciò mi recai stamana:per fempo 
nella Matrice, clhe-von abbaudotai se non 
tardi. Vi ora uca folla meio abtnerosa 


,flei giorni passati, ma: d0n imteno vario- 


piota a coll'ansia dell’uspattativa che si 
logge. ani volto di tutti. Mediante ua 
congegno di corda e cordicelie che scesg- 


dono dui finestroni della navate di mazza, . 


e, conrergendo; sono riunita in fassio è 
tanule saldamente da un rolusto con- 
tadino, sl dovrà, ai: segnale: dato, far 
coilere tutto le tendo che mantenguno 
ii tempio nella penombra, a com-ad un 
traito tutto ‘sarà lilumipato da un'onda 
improvvisa di luce. 

- Precodone alla massa ile solite deri- 
monie della banadizione dall'acqua bat. 
tesimale, & bantosto s'intuona il Arie 
durante ll quale tuti gli vomini in 
piedi a'avaozano coi segni della com- 
mozione scolpita A vivi caratteri aul 
volto di tutti, e quasi si sante il fre- 
mito cha agita questa folla dimentica 
quasi di sà. e col cuors palpitante nel- 
attasa della lieta novella. 
AlRiie s'intuona il gioria, cadono le 
tende, un'onda di Iuce iavada 1! tempio, 
da mille petti erompe alto un grido u- 
nanime di gioia, gli uomini ed i: bam- 
bioi si buttano, ginocchioni baciando 
la terra, fa donne si baciano è ribaciano 
fra loro, lo madri sollevano i loro bimbi 
fra le braccia e li coproto di baci, gii 
upmini stegsi si rialzano o gbbracciaa- 
dosi si scambiano pure basi a baci. Ap- 
poggiato ad una sologna, anto forse privo 
della, volattà del caro bacio, osservo 
comrogso tutla l'espansione d' affatto 
di cui son circondato, senza poter pren- 


‘ dervi parte, G-avrgi js pure baciato.,, 


a come avrei bacidte] Ma se mi fu ce- 


‘gato.il bacio, nel partirmeno ebbi io 
‘pare il couforia; di pumervse siralta di. 


mano 6 di auguti da persone in parta 


«grenossinte, che, invaso dalin febbre d'a- 
‘more, porgono 8 siringoeto la mano a 


chitngue tecontrano, 


Loi - j ic . 





cima del tamarindo, raggiunse fe alta 
regioui del monto, 
° deaploratore trovavasi lungi venti 
passi appena da quelli di cui sanza dub- 
bio cercava le tracca, Laiza 4 Pietro 
Mubier non fatevano; gli altri negri 
pererao di sasso, . 

la quel punto, una luce argentea co- 
miociò ad illeminare ls vetta della ca- 
tena di monti cha vadéeransi sorgera al. 
l'orizzonte attraverso i vacui ilella fo- 
resta. 

in brava la falcata luna apuotò die- 
iro al colla dei Creali, e comiucià coi ha- 
voll subi raggi, ad inoltrarsi nell'empireo. 

Tott'ell'apposto dalle tenebre che s&- 
rano ascase dal basso all'alto, la lena 
scendeva allora dall'alte ai basso, ma 
ggsa Don illuminara se non 1 siti sco- 
perti, lasciando, tragné qualcha picsolo 
lembo del senlo rischiarato attraverso 
i vacui del fogliame. il resto della selva 
in una totale oscurità. 

Poco dopo, us Itavo inovimento agità 
i rami di nn cospuglio che costeggiava 
il sentiero a sorgeva sull'orlo della scarpa, 


i coi ripido deglivio conduceva coma 


ditetàmo, ad un precipizio; indi, a poco 
B poco, quei rami si schiusero per dar 
Farco alla testa d'un uomo, 

Malgrado l'oscurità, mono fitta d'al- 
tronde in quel ioogo non coperto dalla 
frondi di alcuna pianta, Munier a Laiza 


-gaservarono nello stesso tempo il mo 


rimento che agitava il cespuglio, per 
chè le loro mani, che si cercavano, si 
ssostrarono 8 si sfrinsero nel medesimo 
istanta, . 

La spia rimaso alquanto iinmobile; 
indi aporse di Buovo il capo, seruiòb col. 





Foechio e coll'oreechio tutto la spazio 





reni 


La scena si ripete ovunque alio squillar 
falla campane che unguaciano Gash ri. 
sorto; par le piazze, per la vio, talia 
cass. Rapperiutto gente cho a' ingiooc- 
chia e bacia fa terra, uomini 6 donna 
per ogoi via che gi scaighiane alibracoi 
o buci. Naîla famiglie, i figli, ! nipoti, 
carrona ad abbraaciure i vecchi genitori 


ed i nanal, e per un.giorno simerid, 0- 


vungua, I rangori, i ritentimonti, gli odi 
e.le invidie, tacciono, e solo ia dolce 
parola di, pace echegigia iu oggi più ris 
posto. angolo, nelle sale dorata del 
ricco e uel tugurio dél poreretti cha 


I sondivide il ricovaro coi suo somarella, 


Hd in pate me ne: vo io puro, fau- 
gurarnidu ul tortess lettore buona Pasqua, 
a che Dio lo fifenda dalle... indigestioni. 

Gela, 19 aprile 1805. 
- Getone, 


CALEIDOSCOPIO 
Groniche frinlace. 
Aprilo (1384). Bertrandb patriarca -ricupora 


con. denaro il castollo di Forza, ch'era alato oc. 
euprio dai conti di Porci. 





x 

Un pensiero al giorno. 

La slempa ha nolla vita pubblicn Fa stossa 
posizione dalla stocera nella famiglia, Tatli la 
tatnono, ma nessuno l'ama : Sino. a volta. assa 
approta, è rispaltati, ma quando comincia x 

anizhare, tutti al mettono d'accordo nolio stesso 
desidero: ll diavolo ni porti la adocera È 

{Un giornalista), 


Cognizioni uthii, . 

Al: vacobistti: galanti indichiamo goa curiosa 
applicazione dell'olettricità della quale potranto 
trar profitta. 

L'idoa, manto dirlo, é RImaricana, 

Si trafle viloniomeno tha delle tiolara elet- 
ifita dei capelli A taio sogpo ei itemidiatone 
con ua Eiquido contenente in soluzione nt a- 
genko-cnsidunte, ali, polinavo perc alcuni int 
Buti con un pelline melallico in. comunicazione 
don Bilo dei poli di una pila, mantro si applica 
contro la' nata: cas laatra collegata coll altro 
volo. La enrrenio alattrica decompone ii liquido 
© le sostanza osgidanta si combine doi capelli ai 
quali dà a poso 4 poco la tiota desiderata, 


La alloga, Sciarade, 
Fino, fagaci, iaotpabili, 
-( data primi vi 
Hell'afiro puo rinchiudere 
Polli, non betta fare. 
I tutto & nale feoine 
Amabito virtò: 
Ma bang epgsio è ibtonato, 
..- Ber vizio, a nolia più, 
Spisgazione del logagrifo pracedasia. |, . 
DARA < BLSA ALÙIA - MELA - BALAMEL 


Far finira, x 

ora E il tuo amico Francesco? 

—- Non ma na parlara, pororatio! 

— Morto, fora? l 

— Dhi no. ci. 

«— ta insomma che cosa gii è successo! 
— E Jaggito... con pria maglio. 


Penna e Forbici, 
Orario Terroviario 
(Fedi avriso In quarta cagina) 


scoperto, fe' ua alito movimento in- 


NAUZi, , rassicurato dal silenzio che gli. 


faceva aupporre tutto fosse deserto, gi 
rizzò sulla ginocchia, tesa un'altra volta 
l'orecchio, è, non vedendo nè. udando 
nulla, fui coll'alzarsi del butto. 

Laiz: strinse Ancora più forte la mano 
del vecchio onde raccomandargli mag. 
gior cautela, perchè oramel pon c'era 
più da dubitare: quell'uomo carcava la 
loro Lracca,. . 

lofatti, gitato sull'orlo del sentiero, 
esploratore poiturot si chinò ancora 
ioterrogendo la terra par sapere se alla 
non avesse serbato giun vestizio del 
passaggio d’alconi uomini; tocco cal 
palmo della mano Verba par vedura se 


“fon lusse calpestata; toccò colla puata 


del dito i cicttoli, onde accartavii sé 
noi fossare stati smossi pal loro alreolo; 
da ultimo, quasi anche l'aria avesso po- 
boto serbar vastigi di coloro che egli 
cercava, alzò il capo fissando lo sguarda 
sul lamartinfo, cogtro ii tronco 8 sotto 
l'ombra del'quale Laiza stava nescoato. 
fa quel puato un raggio di luna guizzò 
tra due cime d'alberi 8 aadé ad illu- 
minare il volto della spia. l 
Allora, con un movimento pronto qual 
larapo, Laiza sciolse la destra dalla mano 
del vacchin Mugier, è, slanciandosi in 


‘ua salto in modo da poter afferrare per 


Festremilà mao dei rami più flessibili 
della pianta che lo ricettava, piombò, 
calla veloci dell'aquila che cata al auglo, 
sino al più del masso, afferrò la spia 
per la ciotola, c, dato con un. colpo di 


‘piede novvo impulso al ramò, il qualo 


si raddrizzà, riascose con lui siccome l'a. 





Ejdine - Anno XII - NS, 
INSERZIONI 


In terza pagina, sotto la firma dol goranto: 
ct î 





Gomuni Nearologla, - ni & 
Ringraziamenti das « Dent. 25 
pot linog. 

In quarta paginh. in 1a 


Per più Inserzioni prezzi da convanieni 





HI venda sli Egdiocla, alla cartoletia Hat- 
dusco 8 prauo 1 principhii tabaccai, 
Lin numero arretrato: Dentatimi- (06. 


., onto corrente con la: Posta 


PROVINCIA 


(Di quii e di tà del Judri)! 


Ottimi riauttati della sie 


roterapla nella difterite, n 
Coinune di Porcia. Da ana let- 


terg dol inedite di Porcia, dott. Caria 
Vietti, al modico brovinciala cav. Fra. 


Lini, e col consenso di quest'ultimo, io» 
gliamoi] séguéate confortantissimo brano: 


«DI undie! casi di angina difterica curati 
bel primi mesì dal 1393 col sleto, gua- 
rirono tutti indistintamente ». 


Per Ia Biazione. di Pon- 


tebba. L'Amminisifaitode dolleS. P, 


M. ka sottoposto alla approvazione dal 
Ministsro dei L. P. in proposta ri- 
guardunte la esertozione dei ‘livori ne- 
Gessari per la sistomazione del Rio For. 
tio, in difesa della stazione iti Pontsbba, 
lungo la farcoria da Udine a Potitebbe. 
La spesa all'uopo preventivali ammonta 
a Li 42,300, sd alla ssecizione dalla d- 
pere si provvederà mediante licitazione 
privata fra Ditta favoravolmante csno- 
sciute. L'approvizidne dal progetto do- 
vrebba valora ‘anche agi effetti ‘ddila 
dickiarazione di pubblica utilità. 
Altro lavoro ferroviario. il 
Uousigho der invori pubblici ha dato 
parere favorevola su di un progetto per 
la costruzione d'una galleria artificiale 
fra i km 07.784 è 57,964 della Unan 
Udine-Pontebba. ni 


Hi terremoto elé grotte, Al- 
cuui mambri della « Società Alpina della 
Giulia n si recarono lunedì nella grotta 
di Corgoale e la trovarono in perfatto 
ordine, uom riscomtrandovi nessun eriù» 
biamento, Martedì 18 corr) poi 4,18 
carono alla catsfità’ ‘di Trabiciano è 800- 
sero fino ai livello del. fiume (921. m, 
di profondità) non riscortrandovi,. nei 
pozzi a nelle caverne, nullà. di anor- 
mele, a persnadendosi così che il tarre- 
moto poo aveva arrecato inodifiegzioni 
notevoli in queste grotta, 


La Scuola di Yiainale. To. 
gliamo dal  Forwriaggwlif questa buona 
notizia: : : 

u Fiunimenta il. Miniatoro dell’ iatfu- 
zione, compreso dell'importanza .cha 
hendo prasso di noi la scusie di con- 
fine, is deciza la costruzione di ni co- 
modo ed elegante fabbricato por la 
souola di Visinale del Zadrize-per l in- 
sagnante ciie a essa è addetta; 

questa determinazione è degna dol 
maggiore ancomio,. gincchè: servirà: a 


omestrare ai nostri fratelli d' oltre Judbi, 


came da noi si curi il cult» dell'istru- 
zione ponolard;i/a- bl: ‘npotrazito ‘da alza 
altandersi nillissiini frutti, spacialmenta: 
quando si ha la fortuna: di avafe, come 
a Visiuzie, una maestra brava ad in 
0.0 ui ii hogar Dale ak 
quila risale colla preda; indi, isucigodo. 
scorrere la mano Inugo il ramo. di aor- 
toccia liscia 0 iucida, tornò a cadoreap.. 
più della. pianta, ia, mezzo ai suoi com- 
pagdit terie:ido sempre Gvribeniato 
prigioniere, ii quale, col coltello aguai- 
ceto, tentava invano ferire il suo #ia-0 
otore, coma il sérperita cerca invano tra-o 
Begora il re'dell'aero che, dei receasi 
d'una patuda, fo trasporta nel suo nido 
vicino al'cielo. © 
Allora, e ‘malgrado la fitta tonebria, 
ognubo glia prima occhiata  riconobba 
i prigioniero: sra Antonio il Maiese. 
Cd che narra mino ara accéduto tanto 
colecemanta ad iuntapattatamente, che’ 
Autonio non potè gettare uo sol grido, 
Finalmente Lalza avera ln suo potera 
il nemico suo mortale; Laiza avrebba 
così fra poco puoito in un sol tratto il 
traditora e l'aggassino, ii... 
Egli lo teneva avtto il ginocchio, A, 
stava guardandolo colla terribile ironia, 
del vincitore, nella qualo il vinto può. 
comprendere ch'al soy ba più nulla da 
sperare. Quando, d'improvriso, si udì Il 
lontano laltrato di ua cane. SOI 
Seuza allentare ia mapo. con cui gli 
striagova la gola, sauza allentare l'altra, 
colla quale gii trattonera il braccio, 
Laiza sizò il capo a tesa l'orecchio 
dalla parto d'onde veniva il ramore. 
A quello strepito il negro senti un. 
tremito agitare le membra d'Antooio, 
— Qgni cosa a suo teitpo, mormorò 
Laiza, Quasi parlando a sò stessa; indi, 
volgendesi ai negri che lo circoadarano: 
Legate anzi tutto quest'uomo ad naa 
piagta, debbo parlaco ai signor Munier. 
{Continna}. 





telligeute, che sa instillare ai au0i Al. 
lievi sanì principii di amor palrio. » 


E violenti. A Feletto Umbarto in 
rissa per ensa da nulla tal Luigi Fara- 
glio ripurtò ad opera di Angato Feru- 
glio, una. lesione alla testa infer- 
tagîi mediante una sedia e che gli 
produsse una ferita gnaribile antro giorni 
quindici. lì feritora si resa ]ntitante. 

— A Castelnuovo del Friuli per fri- 
79lazze vennero a baraffa i fratolli 
Giovaani e Lusia Sguerzi, a questa ri. 

ortò percosse di bastone che le pro- 

ussero una lesione all'orbita destra, 
guaribile entro giorni dieci, 


Ferlmento leggero, leri nella 
fabbrica di paste a S. Lio a Venezia 
corto Carmine Grimaldi di anni 38 da 
San Germano (Caserta) venato per fu- 
til motivi a questione con certo An- 
tomo Donego dianni 44, da Sarone, ma- 
novale, abitante a Dannaregio, gli ma- 
nsva un colpo di bastone ulla testa. 

Una guardia tradusse il feritore alla 

uestura g un'altra accompagnava il 
esito nella farmacia a S, di, Formosa 
dova ricavetta la cura nagessaria, 

Essendo stata dichiarata la ferita log- 
gera, ii Grimaldi fu rilraciato puco dopo 
in libertà. 


Un bel tomo. La vigilia di Pa- 
squa, uo tala Giuseppa Luca, muratore 
di Manzano, degunciò oÌ pretore di Ci- 
vidale, che io quella atossa mattina, 
trovandosi nei letto del Nalisane, fra 


Rualia 4 Firmano, venne essalito da. 


due individui e derubato del partamo- 
neta contenente 42 lire; 6 si diffuse iu 
una descrizione minuziosa del come seguì 
la brutta faccenda. 

Senonchò la sera alossa si sentì preso 
da resipiacenza, 4 ritoraò al medesimo 
fuozionario a raccontargli come la de- 
nuncia da lai fatta la mattina era faisa, 
non avendo avuto altra mira che di 
pagare in tal modo, mancandogli il de- 
naro, due operai che lavoravano por 
conto suo ad Ipplie, Il peccatore si era 
convertito davanti ad un Bermone fat. 
togli daî maresciallo dei carabinieri, 
che lo f:ce riflattare sulle consegusnza 
di uo falso davanti al giudice; ed ora 
la giustizia proceda appunto contro di 
lui por questo titolo, 

Si deve proprio dire cha quel povero 
uomo sì procurò da sè la mala Pasqual 


Mentre pregava mariedì scorso 
nella Chiese di Kuafis (Cividale), una 
tale Giuditta Petria, tesmntrito di Pre: 
stento, venas alleggerita del poriamansete 
conteusntie poche palanche, 

Passati di tà i carabiaieri e venuti 
a conoscenza cella cosa, si diedero a 
fur ricerche 8 rilavarono molti iudizi 
del reato a carico di carta Maria Tad- 
dio, d'anni 49, di Enemonza, la quale 
vanbe arrestata. . 

La Taddio però nega di essere l'au- 
trica del borseggio, 


(La Città 6 il Comune) 


“HI cambio ufficiale, Il prezzo 
del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fiasato per oggi a 
lime 105.32 

Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 22 
al 29 aprile per i daziati non superiori 
a lire 100 pagabile iu biglietti è fissato 
in lire 105,20. 


Un caso d'incompatibilità, 
Scrivono da Koma che alcuni deputati 
di tutte le parti della Camera hanno 
deciso di proporre ia wna delle prime 
sedote della prossima legislatura, che 
sia considerato caso di incompatibilità, 
e Quindi di annullamento di elezione, il 
fatto di un caodidato che sia riuscilo 
eletto in ug collegio di cui, como pre- 
sidente 0 membro della Commissione di 
revisiona, avera avulo campo di modi- 
ficare le liste, 

Questa riforma è atata ispirata dalia 
notizia che si he di inconvanianti gra- 
vissimi avveouti sopraluito belle pro- 
vincie meridionali. 





I censimento della popola 
zione. li Ministero dell'agriecttura ha 
daciso di fare il censimesto della pa- 
polszione nel prossimo agua |896, ri- 
conoscendone la necessità, non solo per 

Ri finavziari, ma anche per fini aco- 
nomici. Ormai i cansimenti di tatti i 
popoli civili sono una vasta è coordi 

nata collaborazione intesa a chiarire 
ed & fissare le leggi dell'umtana biolo- 
gia, 

Toccava bel 1891 di eseguire il cen- 
eimsnto, dopo 10 anni dal csnsimento 
precadeate, ma non si face par econo- 
roizzara nelle spese. Eseguondosi nel 
1896 si è allungato il pericio del cen- 
sìmento, portandolo dai 1D anni, come 
era prima (1861-71-81), ai 15 anni, 


arte ri * rn e 


Lavori alla Stazione. L'Am- 
ministrazione della S. F. M, ha sutto- 
cato al Ministero doi L. P. ii progetto 
ei lavori atcorcanti per amplinre ti 
magazzino doganale delle merci nelia 
Stazione di Udine, in moda da poter 
concentrare la Dogana di Udine nella 
sezione ioganale. della Stazione farro- 
viaria, Spasa proventivata L. 14,000, 


Vita militare. Coluesi, capitauo 
del 28 funtaria, è collocato In aspatta- 
tiva. Eici, capitnon del 45 fantaria, è 
trasferito «l 28. 


Ii mercato di S.Giorgio. Oggl 
il marcato si prassnta abbastanza ani- 
mato, a difatti, all'ora in cui seriviamo 
{31.30}), vi si trovano 24D buoi, 410 vac- 
che, 478 vitelli, 70 cavalli e 10 asini, 


Una croce di cavaliere fu 
trovata a depositata al Musicipio, 


DallOspitalo... all'Gapitale, 
Certo Frabessco di Gaspero, d'anni 68, 
ferroviere, ditnnranta a Pontabba, iari 
‘volle uscira dati' Ospitale civile di qui, 
ov'era stato operato per ernia inguinale, 
fun ancora porfattamanta guarito, 

Passando ii Di Gaspero nel pomerig- 
g10, verso le 3 e mezza, per via della 
Posta, ed attraversandoue il binario, non 
s'avvida della carrozza dalla tramvia, che 
Giunugeva, s ne fu investito, 

II povero vecchio, cadendo, riportò 
alcune lesconi alla tanta, e medianta 
vettura venno ricondotto all'Ospitale. 


Un rimpiairto, Laggiamo nell'{- 
lusirazione crelistica di Miano: 

« Reduce dalle loutaba America, è a 
Milaoo il vecchio campione italiano 
Carlo Braida. Egli predilige, in questo 
momanto, il corridore Fogolia, che, sotto 
la sua direzione, ha fatto notevoli pro- 
gressi. 

Abbiamo ssatito dire che Braida ha 
iutenzione di correre Aaticora coma ui. 
Isttanto. 

Se saranno ross... tivriraano, e saranno 
certo bei fiori... ma noi ne dubitiamo, 
Carti uomini con sanno più incominciare 


un faticoso cammino cha hanno abbag- 


donato all'apice della gioria. Così è di 
Braida; vorrabbe correre, molti desida- 
rano che corra, ma... non correrà più 
mai! I tampi son cambiati. » 


La notte del 28 corrente 
alle ors 0.27 passerà da questa Stazinae 
îl treno spagiala internazionale Vanezia- 
Vianus. 

Il biglietto di saconda clagsa la Udine 
a Vienna 8a titorno anche da Budapsst, 
lire 58.10, Validità gioroi 24. 


Processo Galati-Marzona 
Udienza antimeridiana. del 20, 

Presìeda il vicepresidente avv. Man- 
tovani; giudicì avv. Biasoni e Goggioli; 
P. M, avr. Brisotto. 

Imputali di truffa ed appropriazione 
ipdebita l'avv. Domenico Galati ed \l 
mediatore Tomaso Marzona, il primo 
difeso dagli avv. Schiavi e &. B, Billia, 
ed il seconda dall'avv. Giovanni Lari, 

Rappresenta la parta civile, Damiang 
Pitacco, l'avv, Pollis. 

La sala è sompre affollata, 

L'udienza comincia alle 11 e Lu quarto. 

Continua l'audizione dei testimoni. 

L'avw, Capellani porta dei siucumenti 
dai quali risuita che per l'oredità pa- 
terna alia Damiana Pitacco venna as- 
sagnata una casa, quella venduta, e la 
casa che essa abila è metà sua a metà 
del fratalio ingegnere. 

P. M. Sa lai cha la Pitacco fosse in- 
namorata di un vecchio e che poscia 
fosse innamorata dall'avv. Galati il 
quale ue approfittava per spiltarle danaro? 

Teste. Sulla prima domanda ha sen- 
tito dira cha ciò fosse: della seconda 
culla gli consta. 

Galati. Anche guasta dorera venir 
fuori] 


Mantovani Giovanni. 


Come serivano del notnia Rubbazzer 
ea cho nol 28 settembra 1898, fu. nel 
810 studio Tomaso Marzona, per conto 
dei quale preparò un conto preliminare 
di vendita di una casa della Damiava 
Pitacco per il prezzo dire 1200. Poco 
dopo, natio stessa giorno, vanne il Mar- 
zona colla Pilacco, Ia quale dopo avar 
udito la fattura dlell'atto Jo firmò. Nal 
domani iî Marzona fu di nuoro al suo 
studio e ghi domandò se era possibile 
fare ua nuovo togtraito direttamente 
fra la Pilacco ed altro acquirente della 
casa, ch'era il Dapniotti. Rispose afler- 
malivamenta, quando la Pitacco fossa 
contenta, a così fo fatto, Il Daniotti 
sborsò le lire 1200 alla Pitacco, e lira 
750 di compenso per l'affare combina: 
al Tomaso Merzona, Delle 1200 lira fu- 
rono depositate 3500 lire al avtaio fina 
alla cancaliazione di uoa ipoteca che 
gravava sulla casa, DI questi affari av- 
Y80FOno spesso: il enrrispattivo della 
1206 tira ara effettivamente quello con- 
trattato fra il Marzona e Ja Pitacco. è 
la altre 750 lire rappresentavano i com. 
panso'al Marzona per la cessione [aita 
da lui al Daniotti. Detratto le 300 lire 


IL FRIULI 
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— 


depositate al notaio rimasero lire ‘700 
che la Pitacco consegaòd all'avv. Gatati 
che era presento al contratto: le pra- 
detto 500 tire furono dal teste pagate 
in due ripresa, 300 lire direttamente 
alla Pilacto verso sua ricevuta, le ri- 
manariti lira 200 dirattamenta all’avvo. 
cato Galati, 

Avv. Levi, Sa il testa che molta v»lt9, 
suaza, ban inteso, cha ne sappia il no. 
tait, come notaio, nei sontraiti si malte 
un prezzo minore dal reale agli affetti 
della tausm di regisliv9 

Teste. Non so che interesso possa a- 
vera questa cosa per la causa. . 

Avv. Billia, La rispusta l'ha oramai 
data... sì capisca... 

L'imputato Guiati vuole sin constatato 
che egli non c'antrava per nulla nel 
‘compenso che il Dauiuttii diede al Mar- 
zona; egli vide soltanto che il testa 
passò le 1200 lira alla: Pitacco. 

Il teste dice che creda fossa l'avs, 
Galati presents quandu furono shorsaste 
750 lire at Marzona; nob sa poi sa 
Il Galati avesse visto a fare tale saborso. 
Nell'ufligio non si parlò del compenso 
sì Marzona, perchè tale discorso fu fatto 
fra it testa, il Daniotti ed il Marzone. 

Pinali Antonio. 

In settembre let 93, per incaricn del 
Marzorna, comb:ind l'uffare della casa 
della Pitacca, trovando ii compratore 
iu persona di Luigi Daalotti, che visitò 
la casa a gli piscqua, La Pitasco van- 
dette la casa per bisoguo, par fame s 
per sostenera la causa contro il fratello 
ingegnere: sssa qualificava questi per cru- 
dele. Il prezzo col Dapiotti fu siabilito 
ia lire 1950: il Marzona ebbe a dire 
al testa chio avava comparato la casa 
con contratto preliminare par 1200 lire, 
Il Marzona ed il Daniotti lo compen- 
sarono per la conchiusivne dell’afara, 
ll prezzo d'affeziona detia casa poteva 
essere di circa 3000 lire, 206 lire più, 
200 liré meno: come prezzo commer- 
ciale, 3500 lire circa. 

Dopo fungo parlare sì concreta che 
il contratto fu concluso col Baniosti uno 
o dug giorni dopo chel Marzona parlò 
dell'affare al teste. 

P. M, Sunp circostanzette, è vero, 
ma sono circostanzelte Importanti, —— 

Avv. Levi. A che chiodi sì attacca 
il P. MM! 

P. x. Soga chiodi buoni. 


Udienza pomeridiana. 


Sampra la stessa folla. 

Comincia l'udienza alle 2 è un quart 

Continua l'audizione dei testimoni. 

Daniotti Luigi. 

È il compratore dalla famosa casa della 
Pitacco. Venne in bottega da lui nei 
sattembre 1893 certo Pinali che gli of- 
ferse l'acquisto di une casa. Sul mez- 
zogiora» sì trovarono col Pinali s col 
Marzona; visitarono la casa; trattarono 
ni Caffè della Nave e combinarogo pa- 
scia al’osieria dall’Angelo il prezzo di 
acquisto la lire 1950, Nei giorno dopo 
fecero il coatratto presso il notaio Rub- 
bazzer; prima {va préeadere informa- 
zioni dallu scrivano Mantovani. Ii Pi- 
nali gli disse di far figurare nel con- 
tratto il prezzo di Î200 lire per ri- 
sparmiare sulla tassa di registra, Quaado 
fecero il cootratto gli pare certo che 
non fossa presente il Marzona; sì sta- 
bili ehe restassero în deposito 600 lira 
siao alla cancellazione di una ipoteca. 
Il testo esborsò al Mantovani il prezzo 
di acquisto in lire 1950; firmato il con- 
tratto, il teste se ne andò, 8 nan sa 
come la somma fu versata. 

I! testa intandeva di dare le 1950 
lire alla Pilacco; egli non sapeva che 
Aarzina aveva nequiatato la casa, però 
Irattò sempre l'acquisto con lui, colla ns- 
diazione dei Pinali. H dabaro del testa 
fu versato alla presenza di tutti e fu 
anche contato ad altra voce. 


Gabrielli Maria. 


Fu serva in casa della Pitacco per 
ira auni e mezzo; tre mesi fa cessò dal 
servizio. Alle volta la Pilacco era colla 
testa attorno: una volta sola ebbe un 
poca di convulso per passione, rabbia, 
che avava, parchè era iu collera col 
fratello cha noo Ia passava il vitto, 
Vendeito tatto per poter virera; Yo- 
leva fare una causa al fratello per ri- 
vendicare la sua roba; restò col solo 
letto a vendetta anche una casa che 
passadera. Scati a dira dalla Pitacco 
che ii dasaro ricavato era in mani dol- 
l'avv, Galati; ritirava de questi ogai 
cioque, sei, utto giorni, cinque lire. È d 
durò par un pazza, fluo a tanto cha il Ga- 
fati non la dieile più nulla dicendo che i 
danari arauo finiti. Tanta volte la 
Pitacco sì trovò in imbarazzo per man- 
giare, ed una signora vicina le sommi- 
uistrava uu piatto di miuestra e della 
polenta, da poveretti come erano, La 
Pitacco le diceva che il Galati aveva 
speso molti danari par essa, per le carte, 

.psr la causa, e cha l'avvocato la assi- 
curava che presta il fratello ingegnere 
doveva andare in prigione, La geata 
scaldara la testa alia Pitacco contro il 
fratello. Ciò arvenirva l'anno scorso. 











P. df. Sa che la Pitacco rendeva della 
ruba che valeva 30 0 40 fira, per una 
o due lira? 


Ave, Levi. Non gi è mica fatto il 
-proceaso per traffa gontro i compratori | 


La tasta affarma che la Pitaoco te. 
nueva daro coi compratori. più . ché pa- 
teva, par fare li sno lateressa: Il fra- 
tallo ingegnere ia passato la passara 25 
lira al mese, 0 20 lire monsili essa asigava 


‘di affitto delia casa venduti. Prima della 


fosta di Natale, pico pri:aa, fecs ia paca 


-GAl fratelio a mezzo del parcoco, poichè 


questa povera donua non nvera con che 
vivere, se, 
Pontoni Lorenzo. i 

Ricorda di aver presegziato il con- 
tratto di vendita della casa della Pi- 
tacco al Luigi Danivtti per lovito avuto 
dallo serivano Mantovani. Erano pro- 
senti il Galati, ii Marzona, il Damotti 
e la Pitneco. Fu date I-ttura dal notaio 
del contrat ai alta roca; il prezzadi 
vendita fu di lire 1950, che venue ver- 
sato dal Daoiotti al Mantovagi, I! Ga- 
lati si avyricinò al tarolo domaadando 
il danaro; ma fu consegnato alla Pi- 
tac». I) contratto gli foce tale innpras 
sione che dissa: Povera donna, in quali 
mani s'é messa! E ciò perchè senti 
dire che il Gnlati godeva poca stima. 

Seppe che il Marzona avera compa- 
rato con atto preliminare ta casa è che 
kuadaguiò 750 lire colle rivendita at 
Damoltti, 

Pitacco ing. Luigi. 

Sa cha sua soralla, dopo morti i ge- 
oitori, vanne circondata da individui di 
poca bunna fama, che la scaldarono. Essa 
per le sue condizioni fisiche, sssendo 
isterica, not pratica degli affari, ai 
mostra di menta non forte, a quegli in- 
dividui cercarono ogai mezzo, per ilero 
fini, di metteria in disaccordo col teste, 
co) parenti e cogli amici vecchi di casa. 
E principalmente le ai diade ad intan- 
dere che era stata ingannata. nella di. 
visione della eredità paterna. Carcò di 
allontanare mediaute ia Questura questi 
individui, come certo Carrara, Fabris 
Giuseppe, un Alazzoli già necrofore, e un 
tal Gattolini, sorivano, clte si spacciava 
varao lei come cugino a la riava ad- 
dirittura del fw, il quale ultimo la misa 
in mano dell'avv, Galati. Lo saopo sara 
di approfittare della sua debalezza per 
carpirle qualche cosa; tered ogui mezzo 
per proteggerla, ma non fu il caso, spa- 
cialmeste quando fu ìo mano dei Ga- 
lati, Ad onore di parecchi avvocati, il 

ste deva dire che dissuasaro la Pitacto 
dal fare liti al fratalio ingegnere perchè 
non nè era il caso, mentre ii Galati 
le dava ad intsndere che il testamento 
era falso e quindi nullo. Par due anni 
il teste somministrò alla soralia 25 lire 
mensili a la lasciava usufruire degli af- 
fitti di una casa; sospese la corrispon- 
zione mensile neil'aprila 1392 non vo. 
lendo che coi sgoi denari la sorella gli 
facessa la causa. Coutinnò perda pa- 
gara le prediali della case. Rtotto quindi 
Qualsiasi rapporto colla sorella, essa si 
diede in mano all'avv, Galati, ad avuto 
sentore che essa stava per vandere tu 
casa, cousigliaza dall'avv. Capettani, fece 
la citazione per il pagamento delle pre. 
diali, e, quantunque comparso l'avv, Ga. 
lati ma senza procura, la causa venue 
chiusa a fu smessa sentenza favoravola 
al teste. Ma frattaato la casa era già 
“stata venduta, 


Sappa poi chei danari ricavati furono 


lasciati al Galati, che si era chbligato di 
passara alla Pitacco uga lira al giorno, 
e pensò che era un cattivo affare; seppo 
poi che il Galati non era puotuale nelle 
corrisponsioni, a che ia sorella per fame 
vendeva i mobili di casa. Jo ogni mado, 
a quella gente che s6 na intevassara, il 
t:sta disse che la aiutassaro pure, che 
avrabbe pevsato lui a pagara, Fortuna. 
tamente il Galati fu arrestato, ed allora 
la soralla tornò a lui: avvenao una seena 
commovente, che don può daserivere. La 
sorelia gli disse che fu il Galati a consi. 
giiaria di vendere la casa, dicendvle 
che il fratalio, vincendo 8ss0 la causa, né 
sarebbe andato in possesso. La condus- 
agro dal notaio: assa non ha capito neao- 
che per qual prezzo la casa fosss stata 
veniluta, e nou seppe che a mezzo dei 
giornali il prezzo reale che fu esborsata. 

Aggiunse la sorella che i danari 
furono ingagsati dal Galati; una parte 
ls vanuero  conseguati, ma ancha 
quasta sarebba stata poscia ritirata 
per pagare dai debiti dal Galati. Una 
patta dei denari furono spllati dul Gat- 
tolini: si tratta di pocha lire, perchè 
poche ne aveva. In complesso il Galati 
la sumministrò circa 300 lire in pa- 
recchia riprese, facendola correre più 
7ulte, dichiarandosi assente mentre era 
ia casa, maitrattandola a dandole a 
stento in ultimo venti centesimi. La a0- 
rella era indignata, e gli diede del bir- 
anta, del vigliacco. Essa gli confessò 
di aver firmato dus carte in bianco ri. 
lasciato all'avv. Galati, e pensò allora 
che queste firme abbiano servito alle 
ricevute dal deuaro che avera in de. 


EF A I 





per la pretesa causa della oredità pa- 
terna. ll testa promosse l'ioterdizione 


‘della sorelia, dasideraado - che ‘nou an- 


dassé perduta anche la metà dalla cassa - 
di sua proprietà, che la serra di abita 
zione, de, 

A domanda dell'avy. Galati il teata dice 
che ritanava valido il testamento paterno : 
la divisione fa nccattata da. iaitì gli 
intersssati, la radra, la zia, il fratelio, 
che erano vivi. - - Wi dl du 
- Awv. Galati, Crede cha quella divi. 
sione sia valida, mentra la sorella, ed 
il teste lo sipava, ara ivfarma di monta? 
Testa, lo non faccio qui:questioni la- 


gali. = 
“Galati. Regolecà i conti colie giusti. 
zia. 

Ripate il testo altra circostanze già 
tepnuia su domande dell'imputato Ga- 
atl. 

L'irmputato Galati afferma ch» li a0- 
rella gridava l'ira di Dio contre il fra» 
tello, fao dal 1892, quando egli avo 
c'entrava per nulla, 1} taste valeva in- 
terdice lasorella a s' inlenerì par essa 
solo quanda si fece il processo, Risulta 
che ta citazione per nullità del testa» 
mento fu fatta dall'avv. Galati, quas» 
tunque il teste lo uoghi, Il Galati spera 
che il curatore tutelerà Î'interasse di 
quella diagraziata. 

P. M, Comiaciando dall'alfare della 
vandila della casal i 

Galati. Dure l'avv, Galati non c'en- 
tra. i 

P. M, Vedramo, 

Av, Rillia. li tasta si ricorda di aver 
aruta la notifica della citazione par 
nu!lità del testawento? 

Testa, Non ai ricorda: può darsi, ma 
noa ba presente, i . 

Galati, ‘E' vero cha il testa ba im- 
pusto alla sorella di confermaso la 
querela, alè altrimenti non le avrebbe 
dato più dsaaro? de.) 

Teste. Prego il Presidaate di far stare 
a posto l'imputato. Nega recisamante 
tale circontanza. i 
. Galati, È vero che il testo ha ‘allon» 
(anato questa mattina l'usciere con gl. 
traggi, mentre parlava colla sorella È 

‘A quasto puoto avriena un vero-pan- 
dartogio; tutti gridaso; il Galati ripate: 
Gi sono le prove, ci sono la prove! 

L'avr. Billìa consiglierebbo di pron- 
dere un po d'aria, perchè Lailudsada 
all'impnutato ed al P., M. — sono tolti 
caldi, 

il Presidente tronca il ramorose in- 
cidente licenziando -il teste iogeguera 
Pitacca, 

Battislig Carolina, 

Conosce la Dainiana Pitacco e la 
eroda istaricà in sommo grado, Essa ri. 
teusva che il testamento del padra f0338 
nullo, e nel 1893 la pregò di accompa- 
goarta dall'avv, Galati per fara la causa 


33 fratello. Sa che la Pitaoco.ara staia 


da paracchi avvucati ma tutti la dissua- 
sero dall'incoare tala lite, Fu il vecchio 
Fabris a consigliare la Pitacco. di ri. 
volgersi al Galati, il quala si assunse di 
fare la causa, Fu l'avv, Galati che 


‘disse alla Pitacco che, se voleva rene 


dere la casa, 
dere. i . . 

La teste cousiglià la Pitagco a met- 
tera ì daaari alla Posta, ma #25a Dog 
ne volle scpere parchè era jafatoata 
dell'avv. Galali; anzi ls teneva il brog- 
cio perchè iasistava nel suo consiglio. 
{1 Galati assicurava la testa cha la causa 
contro il fratello delia Pitagoo sarebbe 
stata vinta. 

Avv. Galati. Diavolo! Si traftava di 
uo testamento scritto da due mani! 

Avv. Billia. Ma non facciamo queste 
questioni i 

La teste dice che la Pitacco la aveva 
«comunicato che lo: serivauo: Gattalial. 
era sno, cugino: ndp sa! Îpoi' setoiò "sin 
vero, Îl Gattolini diceva che l'avv. Ga. 
lati aveva messo i danari alla Posta e 
che convaniva somministrarii alla Pi- 
tacco un po’ per volta perchè nua a- 
veva la testa a posto. Essa viveva assai 
miseramente, ia modo compassicnevals; 
una bestia non avrebbe potato rasti- 
storvi, 

A domanda dell'uvv. Galati la testa 
dichiara che la Pitacco aveva manife- 
stato la valontà di vandere la casa s 
che fu allora cha il Galati disse che, se 
volava venderla, ia vandesse pura. 

La teste ripate poi parecchie circo» 
stanze già note. 

P. AM. Conosce la testa ii Marzona? 

Teste. SÌ, fu dalla Pitacco coll'avro- 
cauto Galati. 

Marzona. Non fui mai dalla Pitacen, 
Teste, Si, è proprio lei, proprio Jai. 
Milocco Anna-Maria, 

ricinante detla Pitacco, sa della 
vendita della casa per bisogno. li marito 
della tasto aveva coosigliata la Pitacca a 
mettore i danari alla Posta, ma essa 
avara tanta fiducia nell'aey, Galati. La 
taste avrebbe preferito magari di tenarli 
in case, Una volta la Pitacco mattando 
la mano sulla spalla della testa la diseu: 
Anute, Anute, at è ver chell che ha 


egli gliel'avrabbe fatta ven- 


posito, di appartenenza dalla soralla, IL | ditl gà, che no ciapi nujes a dara dei 


teste nor ebbe mai citazioni di sorta 


birbante all'avv. Galati, 


det ine ite AT 


tin 


Prima del dibattimento più volte la Pi- 
lacco diaso aNla taste cho nello auo dapo: 
sisloni nou facesse malo all'avv. Galati, 
nerchè non si sapeva comp stassero la 


606 i) - . 
. La desté, avsrido bottega, quando la 


Pitacco' ara nélta'strettezza, la foca cre- 
dito por generi, 

Anche questa Laste ripeta cose già note. 

Della Schiava arno, Andrea. 

Rappresentò la Pitacco, quale soati- 
fulo dell'avv. Galati, in ana causa per 
interdizione promossa dal fratello inga- 
guere: l'oltima udianta cada perchà fa 
ferte erauo wuite ull'ativale processo. 
Mandò dall'avv. Galati per prendera loc. 
gorrente carta bollata, ma lo scrivano si 
rifiutò; allora chiamò la Pitacco nel suo 
studio, nia tot sf conoluea nutla, Il teate 
apese del.suo per deîta carta bollata: 
furono gli witimi Adua fogli, gli altri fo- 
gli gli: urono sommintsirati dai Galati. 

L'avr. Galati brontola qualche cosa, 
che ‘non si capisce bena, i 

P. KM. Lei non deve fare osservazioni 
ai P..M, 
(alati. SI ricorda #l teste cha osso (ia- 
lati gii ‘disse di non abbandonare ta 
causa pot naliltà dei testamento, ma di 
aspettare l'esito di quatla per la intor- 
dizione? . | 

Bétia Schiava, Conferma, ed aggiunga 
che né la Fitacco veniva interdatta, la 
cavea par il lastamento doveva farla il 
euratore. 

Galati. Si spera che la fard! . 

Avv, Pollis. Ij curatora von ha be 
sogno di ricevere consigli da nessuno 
per fare il suo dovare, 

Ii teste avv. Dalla Schiava aggiunga 
altri schiurimenti & l'aver, Galati mette 
in rilievo ché non abbandonò ia causa 
della Pitgoco.per nullità dal testamento, 
per trasoncanza, ma soltanto per seguire 
1 consiglio del auo coliega Della Schiava. 

Si sospende l'udienza per pochi mi- 
nuti, 

Su istanza dal curatore, essendo la 
Pitacco indisposta, le parti accordano 


| oh'essa possa asseatarei, 


Giuliani Enrico. 
Fu incaricato dell'avv. Galati nel sat 
tambre 1893 della vendita di una nasa: 


‘il'tosto. rispose cha se ne surabbe oc- 


cupato.' Giorni dopo ij Gattolioi fu 
a preridera la chiave della casa che 


EA) ara stata consagmata dal Galati, ll 


rrona. gli disse: Avate visto come si 


“ftino ‘pli Affarit la casa € mì ha fatto 


‘Ruadagisro 700 lire, Era pressata il si. 
‘‘filor Rsho e’erada anche il signor Bal- 


tistig. i':tasta ricorda di avor dato che 
sui conto del (alati, per core alettorali, 
né sapeva dlalla balle, Riguardo al Mar- 


‘2008; par; quelio glia aveva sentito diré, 


non approvata fi suo conlegoo nall'af- 
fare della vendita della casa. Non ri- 
corda che il Marzona gli avesse detto: 
Che bela buzarada che go dà, pecd 
che gò dovudo darghe dasento lire a 
sl'altro. se 
Battistig Romeo. 

Il giorno prima dell'arresto dall'ave. 
Galati, 6 trovò col dott. Virgiain Do- 
retti a coll'Worico Gializzi; Questi dissa 
che fu da in a portargli la chiave della 
casa teila Pilacco Vave. Galati e giorni 
dopo il Afarzona venne a riprendere la 
chiave, ll &uuhaui aggiunse che ne sa- 
pova della ‘balia so! costo del Galali @ 
che avera.piucere di pon essersi impic 
ciato in quell'affare. 

II taste dichiara di confermare il suo 
deposto stritto, che nor coacorderabba 
con quanto: depose il Giuliani. 

Si- richiama il'Gialiani che dice po- 
trebbe darsi cha il Battistie abbia ca- 
pito male. 

Il testa seppa dal Ralo che il Mar 
zona si vantava di aver fatto un bal 
colpo, un bel guadagno, 

Iope:fartesto dell'ave, Galati ‘abba 
rapporti colla Pitacco: conosceva i fatti, 
sapera che ii Marzona era un sansale 
di neura, ed allora avverti l'avv. Capel- 
lani.-procuratore dell'ingegnere Pitacco, 
di ciò che si stava per fare, Fn allora che 
tl. fratello promossa il':giudizio d'inter- 
dizioba ta controcto della sorella, Quando 
seppe di questi affari proibì alla pro- 
pria madra d'avvicinara più la Pitacco. 

Quaoto al Marzona, racconta un fai- 
terelio: Per una cambiale di 150 lire, 
accattata dal Giuliani, dovette pagare 
00 lire di iateresse ogni due mesi. Il 
Marzona abbe par songaria 5 liro avendo 
egli couciuso tale affare, 

P. M. È uo affare come en altrai 
, Drputato Marzona raccosta la ato: 
ria. Dica che Arturo Passaro faca l'af- 
fare a quello condizioni, ma egli seca- 
sigliava di Giuliani a coaciuderlo ; asso 
insistette avendo bisogno di un vestito 
e di scurpa perchè doveva fare il 
viaggiatore, sd allora l'affare fu com- 
bipato, Ma il Marzona nen ricavatte che 
O fire quale mediatore; è.il suo mestiere 
per maptentre la sua famiglia; non è 
hè un furto nè una truffa. 


IÈ teste conferma alcuna circostanza 
deposte dalla madre Garolina Battistig, 


._ dico Giovanni, 
Il Giuliani st lamentava col festa che 


I | E eni ar reni see ipa.mer 
=—= - .x 


if Merzona gli aveva tolto l'affare della 
vendita dalla casa. Il bMarzone si vao- 
tnva «li aver filto una britlante onera- 
sione a soggiuose: 1 haf.dovul dal do- 
sinfe francs a chell altri, Acquiatò la 


conviszione, dai discorsi del Giu'igui e 
del Marzona, ché chell affi fossa l'av- 


rocato Calati. Ò : 

Dopo l'arresto del Galati, trovandosi 
al Caffà Corazza, pariendo dal contratto 
di vendita della cas, ii Giuliani dicara 
che era una canagliata, Îi testa jo con 
sigh a noa dira quella parola; egli Ti- 
aposa cha la avrabba dette at Marzona 
aqgche in faccia. 

Ave. Levi, Ma H testa ha detto che 
al fhullasi rodera di uan srer o potuto 
consludare l'affare, 

Teste, Sissigoore, 

Avv. Levi, Dangne era diaposto #0. 
che il Giuliani a fara una canagliata. 

Richiamato il testa Giuliani, non ri 
corda le ciroostante accaguate dal Rao: 
esclude perd: di avere allusn al Galati 
come quello cha avesso partecipato al- 
affare dalia casa, 

L'impstato Marzona dichiara di aver 
detto cha aveva fatto un buon alare & 
che avera dato 50 lire al sengale Pi- 
nafi, Non ha mai accannato alle 200 
lire che dica il Kaos. l 

Avv. Galati, Nota che il Rao d aert- 
vano dall'ivv, Bertacioli, col guala abbe 
molte: questioni. . 

“ Marzona, I Rao dapone così perché 
fu cacciato da dasa mia: anzi io voleva 
fare contro lui una querela per viola: 
zione di domicilio. 

Ne nasca un Yivace battibecco Îra 
Rao a Marzona. 

I tasti di accusa sogo osauriti: si 
paasa a quelli di difesa. i 

l Mazzoli Anfomo. 

Ebbe uns causa col sio palcouo di 
caga: fa sHostudio dell'avv. Galati “trovò 
ivi la Pitacco cho piangere & voleva 
vatulare qua casa: si iutronziso sapando 
che una certa Maruè desiderava di com. 
perarne una, o si occupò doll'affare. Si 
trattò per ii prezzo, che si aggirava 
sulle 1000 o 1200 liceo: non si combinb 
nulla perchè la Maroò voleva spendora 
800 lira. La Pilacco cre voleva dura 
la casa, ora nò6; don èra ferma della 
sua volonta. È Galati non voleva inge- 
rirsate è disco: Andale che siele tutlli 
matti Sepps poi chela casa fuvenduta 
al Marzona a da queat] al Dimotti; seppe 
dalta Pitacco che volava intevntera Una 
causa & suo fratallo, | 

A domanda dell'arr. Hilia ii testa 
dice che il Galati sconsigliava la Pi- 
tacco dal regdere la cass, ma la Pitacco 
insisteva. 


- . De Stefani Maria ved. Maro. 

Fu una sola volta dall'avv. Cralati par 
l'affare -delia compera delia case della 
Pitacoo, Il Galati le dissa the nos a- 
tara la chiave e che non volava ia 
gerirgene : là Pitacco domandava prima 
12 mila lire, poi & mila lira, poi 400! 
Allora la testo offrì 800 lira ad arrivò 
gino alle 1200 lira. Il Galati ripatò che 
agli faceva l'avvocato è non ii asosala, 
a noi valeva impicciaraj in quegli af- 
fari E li cacciò via malamente dallo 
studio. 


Porta Antonia. 


Sa cha ia Pitacco ara molta propensa 
per t'avv. Galati e che face analoghe #- 
apressioni verano di lui: dissa cha se con 
era ini sarebbe morta di fama, par 
chè tutti l'averano abbiadocata, E ag- 
giunse che in caso fosse morta prima 
del Galati, ghi avrabba lasciato tuito. 


Gealli Domenico. 

L'antosio Torta face on discorso 
nalla bottega di barbiere del basta e diceva 
che ia Pitacco teuava in coato di un 
suo secondo palra il Galati e unita- 
menta al Fabris sa non fossero stati 
ipro due avrebba dovuto morira di fama, 
Ia seguito poi ad una colazione che il 
fratello delia Pitacco diede al (affà del 
Tribunale insieme ad avvocati, | haono 
fatta bero a facero la pace tra fratello 
s soralia. 

Si richiama il taste Baftiatie cho 
dice avera il {Hudisa Istruttore consi- 
gliato ia Pitacco a congiliarsi col fra- 
tello, Il testa si intromise par la con- 
ciliazione è nè avveri ti Gindica Da 
Sabbata: fu dal teste accompagnata la 
Pitacco sal al Caffè det Tribunale; essa 
bevalte mazzo bicchiarino di Marsala a 
pagò l'ingegnere Pitacco. 

Gti avrocall Levi è Billia si meravi. 
gliano chie li conelliaziane gia avve- 
Bota in Tribunale non possono gapire 
perchè il testo avessa accompagnato la 
Pitaeco ivi. 

Comelli Enrico, 

Conferma la depnsizioni dal Porta 4 
del Geatti, Certa Zaari cho ba battegra 
di barbiere iu piazza Sao Giacomo a- 
Veva un credito di I2 lire varsol'avv, 
Guiati. IL Rao fu dalla Zeari ad scci- 
taria perchè facasso la citazione: anche 
Vavv. Bertaciuli fu ie ‘persona allo 
stesso scopo della Zeari, 

Richiamato il Rao dica cha cib & 
falso, è una asserzione calunnicsa & 


IL FRIULI 


r1nz2l1n 


menzognera a ciò afferma anche a nome 
del #uo principala. 

It testa Comalit iovita Il Ran a nos 
offendere: agli ha testimoni, — 

L'avr, Galati cilevà che ii Rao, geri- 
vano dall'avr. Bertacioh, entra in tutti 
i processi contro di lui. 

Il Presidente tronca l'incidente, 

Rubbasser dott, Alessandro. 

Fece Hi conlratto ili vendita ralla essa 
della Pitacco al Daniotti; ii prezzo era 
di 1260 tree e-noo sa cdi siti prazzi, 
Il preliminare fu fatto dai Maotovapi, 
Seppa dai giornali che il prazza ara iu. 
vece dl 1950 lire; egli non fece che 
pubblicare il contratto: contò Î'importo 


delle 1200 dire, ma furono trattenute. 


506 lire per l'ipoteca, e la tenna dl 
Mantoraoi, Egli non si necepò di altro. 
Galtolini Vincenzo. 

Era scritturala dell'avv. Galnit fluo 
al giorno del auo Errésto. Nog cono- 
sceva la Pifacco: assa dicara di essera 
Bua paranio fsi ridefi sa cha ha ven 
duto una casa e che diede commissione 
della vendita all'avv. Galati, Fu ini a 
prenrere la ohiava dal Giuliaa} perchè 
era renulo uo tale ad offsira di cora- 
perare la cass. li Marzona venne allo 
stadio soltanto per trattare l'affare 
della compara della Pitacco: mai in 
passato vi venne, nè ebba relazione del 

ftalati, . 

Ii Driussi venne in studio è lasciò le 
40 lira cha doveva ni macellai Cuttini 
perchè sepando che uza donne di Mo- 
ruzzo era crediteica di uguale somma 
verso i (uttim:, desiferata cha il da- 
Daro andasse a quella dogua per vane 


! dicarmene, 


Il teste afferma che i danari della 
ventita della casa furono dal Galati 
couseguati alla Pitacca: questa gli cada 
ua importo di ciroa #00 lira per pa- 
gare doi dabiti. Alora la Pilacco avera 
ancora il danaro dalla vendita. 

A domanda dell'avv. Galati il teste 
dice cha la Pitacco ricovara dal Galati 
la corrisponsioni mensili aulin porta di 
cara el anche vegiva a ritirarla nello 
studio, 

A domanda del P. M. il teste dica 
pha if Driuzsi voleva consaggare il da. 
naro (40 lire) all'avv. Galati perché 
questi lo passasso alla Modesti, 

Si richiamano i testi Driussi, Florsari 
& Cattini che coffiflermano la precedsnti 
depesizioni: cesti un po' di guazza- 
buglio, tutti parlito assieme, 6 non sa 
na capisce aulla: certo che di concorso 
Diegla nea esca. * 

Si richiama ii taste prof. Vogrig il 
quale dice che la 20 tire furogo passata 
al fralati, crode a mezzo dal Pollia, 6 
ia seconde 30 lire furono dal teste con- 
segunto al Gaflolini perchè questi la 
dasse al Galati. 

Vengono licenziati tutti i tastimoni e 
si rinvia il dibattimento a iutuedì alla 
10 


Sono le ara 7 a venticinque rni- 
nuti. 


Questa mattina parlarono la 
parte civiic ed ii P. M., questo 
ultimo proponendo ia pena di 
3I1 mesi di reclusione pei Ga- 
iali e di 8 mesi pel Marzona. 


HRiugraziamento. Ricaviamo con 
preghiera di pubblicazione; © 

«La Prasidenza della Società impiegati 
givlli sente il dovere di riograziore vi. 
vissimamente la distinta aignerina Da 
Cousandisr, i signori Riccardo Pazzini, 
dott. Arturo Fiappo, Teobaido Muoatico 
e rasatro Franco Escher, che gentil 
tenia si prestarono per la splendida 
riuicità del trattenimanto di sabato 
SCOPSO », 


BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 14 né 20 aprile I8S5 


Narcità. 
Mali vivi maschi Li femmina © 
= dal + — ni =* 
Haposli " 3 " l 


Totale N. 24 
Horti a domicilio, 

Luigi Bojatti di Massino, d'aoni La eni 19 — 
Tarosa Bosa fe Sitrestto, d'anni 55, casalinga — 
Bocavantira Baodiara di Giosspho, d'aumi 3 — 
Brminia Fasinato, di masi 10 — Giorn, Fattisla 
Ardorti fu Cilow. Fallieta, d'anni 74, possidente — 
Sabbato Angelo Sornaga fu Samuela, d'anni 79, 
mercialo girovago — Pietro Jonpi, di magi f — 
Regina Hianchi+Leitenburg fu Francesco, «d’aoni 
64, possidanta --- Giacomo Del Negro fu Fran- 
caico, d'anni 75, fHlatoizio — Giossppo Pamarà, 
di masi 4 — Caterina Valle di Eggenio, d'anni 
17, condlinga. 

À Morti usil'ipitale civile. 

Vilaliano Ciani fu Francesco, d'anni 24, im- 

piegato daziario — Santa Romsttti di Ferdinando, 
“anni I, operaia — Eugenia Sicico fa Dome- 
nico, d'anni # è mori 5 — Vincenzo Modenssa 
fu Lwgi, d'anci Gi, faltorino telagradco — Maria 
hiodette-Di Lenanlo fu Antonia, d'assi 70, in- 
dustrianta — laidoro Pertoldi di Ansalmo, d'anni 
di agricoltore — Maria Gerugsi di Leonsrido, 
d'anni 25, contadina. 
Morti nell'Grpisio Esposti. 

hiario Meroctol, di mesi L. 

. ) Totals N. 19 
dei quali 3 noo appartenenti al Comune di Udine, 
Malrimoni, 

Yalentizo Arzanutto, facchino, cog Luigia Fat- 
tori, casalinga — Emaunala Bianco, mario, con 
Lucia Irugutti, sarta — Giov. Battista Mado- 
miti, fornaio, con lrong Foccaro, casalinga. 


Pubbilicarioni di matrimonio, 
Giossopo Chironi, sellrio, con Pacta Bazznl, 
cualiaga ro Franca4so Pravizani, agricoltore, cor 
Boss Glatti setajoola — Antonio Pitlogtio, 
facchino, con Virginia Piani, soifancllaia -» Gio» 
ragni Tolb, fornaciale, stn Anca Sartori, casàk- 
Hina = (hovnogi Pitioni, perito  agrimanaora, 
con Maria virile -—- Frantosso Felice 

Bolîo, strto, con | Furlon, sarta, 


Vendita di pianto di absta 


Il Conserzio privato di Pontafsi pona 
lo vendita 1903 pieote abete. La lot 
tazione avra luogo ii 1% maggio dalle 
pre È alte S pum. nella casa del sclto- 
scritto al N.4dé in Poutafsi. 

L@ condizioni tutta che regolano l'asta 
sono depositata presso io rorirante a 
gono visibili a chiunque na faccia ri. 
chigata, 

Par il Consorzio dei privati di Pontafei 
{Hirolama Kovaich. 


PICO & ZAVAGNA 


UDINE 
Fiale della Slazione — (Telefono N. iO 











Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 


Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Auntracita — Legua da ardere, 

Ufficio revisione tesse di trasporto 
raccomandate dalla Uamera di Commercio 
di Udina. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine- 
San Daniele, 

Rappresentanza o deposito dell'Acqua: 
di Glelchenberg + Johansisbrunneo ». 


IPosporlo di negozio 


I sottoseritto proprigianio dell'impresa 
pel servizio municipale datla pompe fu- 
nebri ie Udine renda di pubblica ra- 
gione che, a datara dal 1 aprile 1893, 
ha trasportato ll suo negozio-recapito 
all'angolo di vicolo Paldsi {Mercato- 
vecehivi; fatta avvertenza che, per com- 
missioni urgenti, potranno gl'interesagti 
rivolgersi anche alla casa d'abitazione 
sita in via Profettaca n. 18, causa cogli 
Della Paca. 





Giuseppe Hocke, 








Osservazioni inetegra:ngiche 
Staziona di lip — BO Tatituzo Taoenicy 





ore 5, fore ib. ora 21. 





.- id.a l 

Alto va 11,4} + 

liv. dal marof THi3 | 7655: 75650 | 1548 
Usaido retat. 7 89 1 SI | 89 | 54 

Eta:o di cielo: miato j rolato | migto i misto 
Assuacadmoi Ck -— ® _— Li 

stdrezione 8E i _- SK | NE 
2{vel. Kiloru i — i n 

Tar. contige. 13.9 Î 17.6 13.6 I 150 


Immagina 195 
{minima 1.6 

Tamparmatora comima ail'aparto 10.0 

Tempe probabile: 

Vaoti deboli specialmente seftenle. — fGielo 
tario qualche pioggia, 


Tempaeratata 





LL — rr: 


CORTE D'ASSISE 


SI procasso conire Vincenzo Truant, 
par viclanza cargale, che si lonova A 
porte chiuse, è figito sabato coa l' as- 
soluzione dell'imputato. 

4 


 * 

Questa mattina si è iratteta ia causa 
ia contumacia contro Aodreuzzi Silvio 
fu Antooio, d'aotl 32, di Navarons di 
Meduna, ora dimoraute al Paraguay {A- 
merica), accusato di reato di stampa, 
Alle ora 1} ijé la Corte arasi ritirata 
por la sentenza. 


Previsioni sull'esito dele elezioni 


Apatla quasi generale 


IL MINISTERO AVRÀ LA MAGGIORANZA 


EDMA, 20 sprile. 

I Prafolti conlinuano a segnalare nai 
loro rapporti al Gorarno apatia ed 10- 
differenza quasi generale nal corpo e- 
lsttorala. 

Quanto al rasio, le notizia d'oggi 
poco variano da quelle dei giorui scorsi. 

Vi sono ancora diversi collegi, spe- 
cialimenta uell'Alta Italia, ove ia lotta 
uon è ancora organizzata. Abbuudano 
sempre i candidati nella provincia  me- 
ridicuali, Uns trertina di deputati, pér 
tre quinti ministeriali, non sì presentago 
più agli elettori, Le numeroso candida- 
teré-protesta hanao in più luoghi per- 
duto terreno. Anche quelle militari sono 
in ribasso. I capi dell'Opposizione sobo 
sicari di essere riolatti seuza lotta, 

[asomrna i calcoll ehe si possono fare 
oggi, sogno i seguenti; 

Lei degutati e candidati ministeriali 
SO circa suno sicuri dell'alezione e 70 
od 80 hinuo le maggiori probabilità, 

Dei consgrvabori, asa tirenUta  s000 
sicuri aid altrettanti quasi sicuri. 

Del greppo zanardelliano una ventina 


rinsciramio certamente clatti, è 25 0 80 
bano le maggiori probabilità. 

I radicali sone sicuri di vigcera in 
10 o 12 collegi, 

Dei socialisti, sono probabili le elezioni 
di Da Felice, Bosco, a delia maggior 
parte dei doputali sociatisti uacenti. 

Partuthi rimanenti — daputati uscenti 
o candidati nuovi — le sorti sono malto 
incerta. 

In complesso, il Gorarno nvrà certo 
la maggioranza, ma gnesta potrà assera 
tanto di 50 cha di 100 veti ed anche 
più, 


NOTIZIE E DISPACGI 


DEE. MATTINO 








Lo Bzar libaralett! 

Pietroburgo BI — Lo Czar 
non diede corso ila petizione 
di 70 giornolisti e letterati, chie- 
denti fa modificazione della 
icgge sulia stampa, dacchè una 
Commissione, composta del mi- 
nistro di giustizia, dei ministro 
dell'interno e del procaratore 
superiore dei Sinodo, incaricate 
di esaminaria, si procunziò con- 
traria alle petizione. 


Un trattato ratificato 
Fokohama ZI — Un dispac- 
cio da Hiroshima annunzia che 
il trattato di pace chino-giap- 

ponese fu ratificato ieri. 
Estrazioni del regio Lotto 
avvenute il 20 aprile L89900 








Venezia 40 li 1 538 DZ 
Bari OO s4 071 55 70. 
Firenze 88 23 li 62 0 
Milano s3 B° 2 66 I 
Napoli 53 23 d7 56 77 
Palermo di 45 55 26 DO 
Roma fù fo dé sl 28 
Torino ba 235 6 76 di 


ione 


ANTONIO ANGELI gerente responsabile — 


n’ P r/r seen —_M-orPor-r o rn 


ELETTORI! 


Volete rendera ar servizio al 
vostro Paese col propugdere cor 
ingipeodenza le candifature di 
nomini onestit Formatevi ja Ge 
witati a procuratevi ni mezzo 
per diffradare colla stampa le 
vostre ileo, faro avvisi & pro- 
erauumi, indire adunanze, stam- 
para scheda è giornali, mandare 
comubicazioni ai singoli elettori, 
cè cha otterrete acquistamia la 
Macchine ssonomichg del Prem. 
o Priv Stabilimanta d'articoli col 
guali agnuno può ntampara da gè . 

INI DM, cou esclusrra vandità 
is Corso Porta Romana, LE — 
Milano. 








Luce 0, 29%, >< 155, L. 9 | DE 
» 35 25 » 146 LE 
» GO 337 a» Q00{85 
» Bi 58 >» 580 | sE 


Pagamento anticipato, — Spo- 
dizione all'arrivo dell'importo, Li- 
Listino gratis. — Impianto di 
grosse Tipogratla e Fabbriche di 
Timbri d'ogni spacia, 

"IL. ii-l 





ai 


SEMENTI DA PRATO. 


Lusottagacitta avverte la sua clientela, 
cha leave uo grauda deposito di sementi 
da prato, come trifoalio, spagna, loletta, 
avena altissima, dec, ace. 

Prazzi che non iena concorrenza. 

Udina, vinidei Tosti n. IT (Casa Da Nardo), 

Regina Quargnola. 





L'EGUAGLIANZA 
SOCIETÀ ASSICORAZIONI 
coniro L danni della 


GRANDINE 


Adotta tariffe mitissime. 

Distribuisce eli utili ai suoi 
assicurati, 

Rimborsa il 20 per cenfo del 
premio a chi non ebbe danni. 

Liguida 1 danni col concorso 
di peritì jocali, 

Agenta Generale in Wine ll signor 


Ugo Famea, Via Mazzini fax Santa 
Lucia) N, 9, 





IL FRIULI 





cc il 


mm—_ 


3° — cd e. — —-ec—z-- 


Qrario FenhnoviarIo 


Partenza Arrivi | Parteue Arnivi 
DA UDINÉ A YENELA | DA VEXEIÀ i VINRE 
HH, 2- 8.65 D. 6.6 745 
0. 450 910 O. 625 10.15 
M.* 7.03 10:14 O. MO.E6 ih4 
DD. 1125 14.15 D. 1490 16.66 
O. 193.%) [8.30 M. 18.46 23.40 
O. 17.65ò . 22.46 P.*P1.81 21,49 
D. 20.19 O. 22.20 2.36 


LI. ; 
, (#3) Qaeato trano si ferma a Pordenona. 
: (*) Parla da Pordenote. 








“5 14 Wah È (Wi id i Mola sa, SONDE A , Dà UDINE dè FORTOOR } bi SORTOGI. A UDO 

iP PERSO LIE SATANA Q. TI A5I Ju, 053 9.07 

oa lia . i hi 1814 (5.45 fO. 139.82 15.37 

Una chioma folta "e4flibnta & degna cerona | La harba ed i capelli aggiungono all'uomo 0. 17.26 19,98 EM. 17.14 19.37 


Colnoidanze — Da Porlogruaro par Venezia 
i rici a o 19.52. Da Veneaia arrivo alla 
i ora 13,14. 


della bullazza 


i ie 
L'ACQUA CHININA MIGONE 
è dotata di fragranza deliziosa, impedisca immediatamente la cafluta ‘gel tripelli 
s dalla barba von sole, ms Le agevola lo sviluppo, infyngeudo. foro forza e mor- 
‘bidezza. -— Fa semapurre la forfora ed assicura alla giovinezza una lusanreg- 


1 aspetto dibellezza, difotza s di senno 








giesto capigliatura fino slia più tarda vecchia'a. 8.10 
Si vende in fiale (flacons) da tira 2 è 1.60 — In bottiglia da un litra olroa liro 9.60 M. 1150. 
Alla spedizioni per pacco postele aggiungere ceni. 80. "i Too: 16.07  [O. 1049. 17.16 
2 ; . 4 94 20 12 0. 20.30 20 53 
Depotito generale: Angolo Migane è €, vir Torino, 12, Milano TE 
. i: ; ieri pali KE 4 TRIESTE © DA TARRSTR 
o da lub i Parrucchieri, PRCRRE 6 Sarno: sli. "MO 255 230 lO. 825 11.07 
A Udine da Enrico Mason, chincagliert |A Muniago da Silvio Boranga, farmacista O. 80% 11.18 O, D- 1355 
’ Pralelli Petrozzi, .parratchieri A Pordenone da FABIOLA Tamui, negoziante  M. 16,42 tà38 |O, 18.40 19.55 
» Francesco Minisini, droghiero  ? A Spilimbergo da E. Urlandi e Frat. Lariso 0. 1730 2047. | d. 17.45 - 1.80 
î Nagelo Fabela, Ferminelsta A Tolmezzo da Chiussi, farmacista vil tà Sri ir 
bui Da 2 = e " “1 Da UDiRM £ 6, . DA 1. à 
€e00900098089000080000020000908 È. ;; |: ;: 
re. R.A. 1,50 13.0 16.15 S. T. 1240 
0 . , BA 1450 1643 13,60 RA. 15.86 
: RA. 8— 1959 È. iBi0 ST, 1985 


LI ATTRA re ver enni +! 


CARTE PRRTAPPRZZERIE 
> del Fremiati Stabilimenti del Fibreno 


Rappresentante in Udine e 
i Provincia il signor Lerenzo 
: d'@rlandi di Cividale, con 





di faro una cura ricostituebdte ricorra con fiducia al PERRO PAGLIARI 


proclamato dai primari Igienisti d'Italia e dell'Estero il unglioro che possieda ia 
terapentica, soddisfacendo asso ad un complesso di condizioni ed nsiganze che 
nessun'altro preparato ferruginoso può raggiuupere. 


firorasi ib taite.la Farmacie al prezzo, di L 160 la piccola bottiglia compone 
6 di L 3.00 ta totttolia erande a contagocce, che basta per ma cura completa. 
AO0O00 di questi giudizi: 


LI Ferro Pagiiari è un medicanento togico e ricostituente per eccel- 
lenza. — Cimica Medica presso 


i iz 


del signor Paolo faspardis in. Mer- 
; cCatovecchio. 

nedi i i Per quegli urtigoli che. non 
i l'Istituto di Studî Superiori e di Perfezio- | uvesse in « Do pos , presso 1a 
= -.. i ; " ; . | Ditta medesima t&vasi un ricco 
Ferro Pagilari 5 ca medicamento che somministrato ad un consi- | € variato cambi i i di- 
derevola ubinéro di' piccoli aminialari (occupandomi io di malattie dei bambini} mi | ampiofiario dei d 


E pen Sa 3 Si , 7 i segni più nuovi e qualità di- 
ha dato risultati talmfute-s tgadidi da ritenerlo fra la mirisde dei farroginosi ! Ly: : iena 
l'onico dal vepdtars elio: = Prof. G. Guidi, Firenze. stiate, a prezzi della massima 


| Convenieaza, i 

| Sì assume pura.la messa in 
opera di dette caste, bordure 
relative, abbassameati, soffitti, 
& prezzi mifissìmi; 


ii Perro Pagliari ò il migliora che possieda la terapeutica. — Prof 
Bouchardal, Parigi. 


Mediante invio dal proprio biglietto di visita al: 


‘ Deposito Generale - Pagliari &,0. - Firenze 
chionque può avero grafis una copia particolareggiata delle ‘relazioni che riferi» { __ 
scono di tutti ì casì ne' quali fa esperimeatato, 1 fire 200. 


«.——-.----_ -—- \.;.mn_r  ——_r— emo 


Signore ! 


l vostri rtccl non si scioglieranno più 
Dbeanchs toi forti calori dell'estate sa 
farste uso costante della 


Riegiolina 


Guardarsi dalle Cota ione e pessime imitazioni poste 
in commercio anche sotto altro nome. 



























re del mondo 


Vera articolatrice. 
; lati | intuperabile 
riconoselute da olire irenta T 
nuni sorte le piu efdeact e 2 = SRPTTA 


assoletsmente Inocque sane 
le segutonti : 


Rigeneratore universale 


Ristorafore dei Capelli Fratelli Riasi 
Firenze 
di ANTONIO LONGEGA — Venezia 


ciozi nella sca scatola. ,, 

ME +. Que sto preparato senza essere una, RC 3ì olbens una pertsita = rebnata arriccialnre 
Pf | SNtora, risfona ai: cabieltj:-binueht: it:[F- elegante è nel più breva-fempo jomibile, man- 
a “<a Faro . primikità secler. uero, “castagio a | tenondoli intatti per molto tempo, 
Ru Metis biendo: impedisce ja caduta, rinforza. l'immenso successo ottenuto 

îl bulbo, e dà loro la morbidezza è la freacherta "delli il: è una paranzia del ino effetto 
gioventà. Yisne preferito da lutti perchè di semplicissima. Il! Deni satlizita è è i . 
applicazione. — Alla boltiglio L. &. b glia è in eleganie astacofo coi ar- 


nesst due arricciatori speciali ed isfruzione rels. 
ACQUA CELESTE AFRICANA nistrazione del Giornale i Perciiie Ka BaS O. 
La più rinomafa tinfura istantanea in una sola bottiglia 


nistrazione del Giornale Zi Privfiz IL. 2,5 0, 
, Tinge perfettamente nero capelli e- barba senza lavarsi Dè prima nè dopo l'ope- 
razione. Ognuno può singersi da sì impiegandovi meno di cisque minuti. L'appli- 
cazione è dursinra quindici giorni. 
Una boltiglia în elegante astuccio ha la durota di 6 mesi e si vende a L: 4, 


TINTURA FOTOGRARICA ISTANTANEA 
Qoesta pregiata. Fiotura, di speciaîs convenienza per le signore, poichè la più 
adatta, ba la vitto di tingere senza macchisre !3 pelle come la li pe ‘parte Pi; 
simil: tinlore -ip 3 bottiglia, è di più fascia i capelli pieghevoli come prima dell'o 
Peratioge; consarvandoane la loro Incidezia naturale. 


VR 
di ERONE AMERICANO 


preferita a quonie si trovano in com 10 — ; ; i 
Dido!la di bne che dà forza al dai O e i i 


bionde castegoo « Dero an bo dei capelli e ne evita la caduta, Tioge in 


Ogn: Cerone in eleganis astuccio si vende a 1. 3.50, 


Fr.RIZZt-Firgaze 


Bagnaodo prima ì 
‘ eapelli colla Ricsio 
lina, ad armicciandoli 
poi cogli appositi ar- 
nocatori sperati in- 








& Brunitore istantaneo # 
v per patire istanianeszzente  qua- [sj 
- 2 1unq0s metallo, oro, argento; pac- a 
35 -fong, bronzo, ottone ece  Yendesi 
*E-Al prezza di Centesimi 78° préssà 
Pico Annonii del ‘Giornate. il 
D FRIULI, Udine Via della Prefit 
i a igrà nua, AL 


; RBrunitore istantaneo g° 


ERNICE 
ISVANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tuità 

.. facilita si può ncidwe il proprio 10 

‘ laglio, — Vendesi presso l'Ammi- 

. nistrazione del «Friati» ai presso 
di Gent. 80 la Bottiglia: 


lA LET, < 


91071 












a e si Udise presso i'lfficio anvunai del giornale € IL FRIULI », Via 





=, — * 


Udino 1806 —. Tip. Marci Hariiico 


Le inserzioni per 7 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 


ui 


: Deposito in Udiae ul negozio | 


Stanze complete da lire 10 a} 


% 


e GI GIOR 


cc — — i n nc 





è la stagione più propizia per depu-'| 
rare il sangue é molte sono le cure 

proposte, ma la più Òsecétta ‘è quella 

del ferro China Bisleri liquore, 
eradevolissimo al’ palato facilmente”, 
digerito dagli stomachi più deboli. È; 

il preferito dei ricostituenti anche eco». 
nomicamesite — perchè bastano 6 bot. 
6a.) tiglie per sentirne i magici effetti ri-, 
UILAMO si) donando il colo- TOLETE.LA. 
rito, il buon umore, l'appetito e fa. ca ate 
forza. 


L'Aequa di Nocera Umbra 


è il prototipo delle acque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
aliatina, favorisce in modo meraviglioso 
la digestione più difficile. Ecco .il mo- 
tiva del suo titolo di 


- Regina della Acque da tavola. 















. 


Gh olii A ii Bn priva 
FeetA glio 


è sprdlascono in oAigiati da (5 8, S$e 25, munite dela 
raabiuse ca castelli cli legno, ae caguente presagire ri 






Vurgina bianco a. ££ al Anelli” 
1) dora n o 1.80 ” + ” i ” A 
lei lio gota. Pagani 23° 
ranzo alia lore del cornpralore dà ; ] io 
o drunstnia iario (Sr oli 4 8 ripulito di A dl‘ yo 
pa perda tortine Cd Arsebli-0ars0 assegno! 7 
ALS. ILE 840, riogrittarzinsati. ile da CAIArsir2040 MI 


ali cont 20 LG. Ri guinbilà nugguori ulbirizoà fà 


7 Ala - 7}, 
hi 


Diffida - Girolamo Pagliano 


nel vero interesse della salute dei consamatoti 
Condanna di  falsifieatori, 


Lo SCIROPPO PAGLIANO depuoatiro-del saague tu inventario dal Prof. Girolattio 
Pagliano e so'tanto. gli Bredf del medesimo De posseggono il segreto ed hanno i 
diritto di fabbricarlo e smerciario, " Mo 

Essendorti vari Pagliano ed altri che abusano del nome dando ad intendere: che i gas 
fabbricano it Vera Selroppo Pagliano deparafivo del sanguo; quesla, 
Dito Girolamo Pagliono di Firenze, via: Pansolfini 18, casa propria, si crede in dorero 
di saascherare essi falsificatori ; e mentre si riserra di far valore i sqoi diritti por le 
vis lega:i, reuda dolo al Pubblico che !l Fribunale Civile di ‘Firenze con Sentanza 20-22. 
i Dicembre 1892, la Corto R. d'Appello di Firenze con Sentenza 23 Marto 1399, ‘e |’ Ko 
| rellenussima Corta di Cassazione di Firenze con Senlenza 28 dicembre 1893;' por il Tri- 
: banale Civile di Firenza coon altre Sentanzia 12-14 aprilo, 28:30 aprale è 24 Laglio ISPA 


- i hanno confermato e skabilito che n-34n00 safro la nostra Ditta Glrolama - Par. 
) | giano, ha diritto di fabbricare e vendere lo SCIROPPO PAGLIANO, rendendo i com 
| 


travvendori possibili delle spese e de danni. 
ì Nassun'alira Dilta faorchè la sostra più offrire, come faccigpo noi DARCI. MALA 
* ILIRRG a chiuogue polrà protare di €349r2. Il Saccessore lIcgittipne dol Prof. 
ssiralazio Pagiinno invertttore dello Selrappo Paglinoo dpepurativo 
‘ e rinfreseativo del sangae. Ciò basta a smentire le mendaci asserzioni dei fat-. 
* sificatori, | quali par. certo non possono fare simile offerta e solo cercano d':ngannare 
‘ il Pubblico. 


OI DI DN II 





| TORD-TRIPE & 


Premiato al’ Esposizione di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D'ORO 


Infallibile distruttore dei Topi, Sorci, Talpo sinza alcun. pericato 
per gli anîmali domestici; da non confindersi colla pasta Badese che è pe- 
ricalosa pei sudtlezti acimali. 


DICHIARAZIONE 


i Bolngua, 20 genanio 1390. ° 
Dichisrismo con piacere che il signor A. Coussoaa hi faito ne' no- 

stri Siabilimeoti dì macinazione grani, pilatora riso, € fabbrica Paste in que- 

sta Citta, due esperimenti del suo preparato detto. TORD-TRIPE ; e Len 

sito ne è stato completo, cou nostra pieni soldisfazione. i 


In fede "a 
i FRATELL! POGGIOLI 


Paccheito grande L.:1,60 — Piccolo L. Q.60. . . 
Trovasi vendibile în UDINE, presso l'ufficio apanazi del giornale « IL 
FRIULI », Via della Prefetiura N. Wi, i 
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FATA TLNLLANTDATRO 





